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Google ha annunciato che Gemini Deep Research, il suo strumento di intelligenza artificiale per
l’ambiente di lavoro, può ora accedere e analizzare dati provenienti da Gmail, Google Drive e
Google Chat.
Un aggiornamento che segna una svolta: l’assistente AI di Mountain View diventa capace di unire i
dati personali dell’utente con le informazioni pubbliche del web, generando analisi complete
e contestuali.

Descritta da Google come una delle funzionalità più richieste, l’integrazione punta a trasformare il
modo in cui i team usano l’AI per ricerca, strategia e pianificazione.

Cosa può fare Gemini con Gmail, Drive e Chat
Con la nuova funzione “Deep Research”, disponibile nel menu Strumenti di Gemini, gli utenti
possono scegliere quali fonti analizzare — email, documenti, fogli di calcolo, presentazioni,
PDF o conversazioni in chat — e combinarle con dati online.

Un esempio pratico?
Un team può chiedere a Gemini di:

• leggere i documenti di brainstorming di un nuovo prodotto,
• esaminare i thread email interni,
• confrontare i dati con informazioni pubbliche di mercato,ottenendo un report completo e
aggiornato in pochi secondi.

La stessa logica si applica alle analisi dei competitor, all’intelligence aziendale o alla sintesi di
dati da progetti complessi.

Dove sarà disponibile la funzione
L’integrazione è già attiva su piattaforme desktop per tutti gli utenti di Gemini, con l’accesso
mobile in arrivo nei prossimi giorni.
Nel pannello di Deep Research si può selezionare la fonte: Gmail, Drive, Chat o ricerca web.

Una volta avviata, Gemini elabora i contenuti selezionati, crea sintesi, insight e collegamenti tra
informazioni aziendali e dati esterni, rendendo il processo di analisi più rapido e personalizzato.

Il passo di Google arriva in un momento di forte competizione nel settore AI.
Microsoft ha già introdotto funzioni analoghe con Copilot, che tramite connettori dedicati può
analizzare i dati di Gmail e dei servizi Google su Windows.
Anche OpenAI ha ampliato le integrazioni di ChatGPT Business ed Enterprise, permettendo di
lavorare direttamente su piattaforme come Slack, SharePoint e altre app di produttività.

L’obiettivo è chiaro: costruire assistenti AI realmente connessi all’ambiente di lavoro, capaci
di comprendere il contesto e fornire risposte su misura.
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Google punta a consolidare l’integrazione all’interno di Workspace — la suite che include
Gmail, Drive, Docs e Chat — per offrire una produttività potenziata dall’intelligenza artificiale e
mantenere la leadership contro i nuovi player.

La promessa è quella di un’AI che “capisce” l’organizzazione in cui lavora, legge i documenti interni,
collega email e conversazioni, e li mette in relazione con l’esterno.
Un vantaggio competitivo notevole per aziende che già vivono nel mondo Google Workspace.

Tra innovazione e privacy: la questione aperta
L’annuncio ha riacceso anche il dibattito sulla gestione dei dati personali e aziendali.
Se da un lato l’integrazione offre una potenza analitica senza precedenti, dall’altro solleva
interrogativi su come e dove vengano trattati i contenuti sensibili.

Google ha specificato che Deep Research accede solo ai dati autorizzati esplicitamente
dall’utente e che le analisi vengono elaborate all’interno dei sistemi sicuri di Workspace, senza
utilizzo per l’addestramento dei modelli pubblici.
Resta però aperta la sfida della fiducia: l’AI sta entrando nei luoghi più riservati della nostra
produttività quotidiana.

Per chi lavora con grandi quantità di documenti e comunicazioni interne, la novità di Gemini può 
ridurre drasticamente i tempi di ricerca e sintesi.
L’assistente diventa capace di:

• riassumere intere catene di email,
• confrontare versioni di documenti,
• estrarre dati chiave da tabelle o PDF,
• individuare tendenze e correlazioni nei messaggi di team.

In altre parole, unisce la memoria digitale di un’organizzazione con la capacità di ragionamento di un
analista.

Con l’accesso diretto a Gmail, Drive e Chat, Gemini entra nel cuore del lavoro moderno: quello
fatto di messaggi, riunioni, bozze e dati distribuiti.
Non si limita più a rispondere a domande, ma costruisce connessioni tra i contenuti per fornire
analisi e previsioni.

Per Google, è un passo decisivo verso un modello di AI aziendale integrata, in grado di sostenere
decisioni strategiche e aumentare la produttività di team e singoli professionisti.

�� In sintesi
Funzionalità Descrizione
Accesso ai dati Gmail, Drive, Chat, Web
Disponibilità Desktop (mobile in arrivo)
Applicazioni Analisi di mercato, intelligence competitiva,

reportistica
Vantaggi Integrazione diretta con Workspace,

personalizzazione, velocità
Principali rivali Microsoft Copilot, ChatGPT Enterprise

Con questa mossa, Google porta Gemini a un livello superiore: un assistente AI che conosce il
nostro lavoro quasi quanto noi stessi.
Il confine tra dati interni e intelligenza artificiale si assottiglia, aprendo scenari straordinari — ma
anche nuove responsabilità.

Google ha annunciato che Gemini Deep Research, il suo strumento di intelligenza artificiale per
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l’ambiente di lavoro, può ora accedere e analizzare dati provenienti da Gmail, Google Drive e
Google Chat.
Un aggiornamento che segna una svolta: l’assistente AI di Mountain View diventa capace di unire i
dati personali dell’utente con le informazioni pubbliche del web, generando analisi complete
e contestuali.

Descritta da Google come una delle funzionalità più richieste, l’integrazione punta a trasformare il
modo in cui i team usano l’AI per ricerca, strategia e pianificazione.

Cosa può fare Gemini con Gmail, Drive e Chat
Con la nuova funzione “Deep Research”, disponibile nel menu Strumenti di Gemini, gli utenti
possono scegliere quali fonti analizzare — email, documenti, fogli di calcolo, presentazioni,
PDF o conversazioni in chat — e combinarle con dati online.

Un esempio pratico?
Un team può chiedere a Gemini di:

• leggere i documenti di brainstorming di un nuovo prodotto,
• esaminare i thread email interni,
• confrontare i dati con informazioni pubbliche di mercato,ottenendo un report completo e
aggiornato in pochi secondi.

La stessa logica si applica alle analisi dei competitor, all’intelligence aziendale o alla sintesi di
dati da progetti complessi.

Dove sarà disponibile la funzione
L’integrazione è già attiva su piattaforme desktop per tutti gli utenti di Gemini, con l’accesso
mobile in arrivo nei prossimi giorni.
Nel pannello di Deep Research si può selezionare la fonte: Gmail, Drive, Chat o ricerca web.

Una volta avviata, Gemini elabora i contenuti selezionati, crea sintesi, insight e collegamenti tra
informazioni aziendali e dati esterni, rendendo il processo di analisi più rapido e personalizzato.

Il passo di Google arriva in un momento di forte competizione nel settore AI.
Microsoft ha già introdotto funzioni analoghe con Copilot, che tramite connettori dedicati può
analizzare i dati di Gmail e dei servizi Google su Windows.
Anche OpenAI ha ampliato le integrazioni di ChatGPT Business ed Enterprise, permettendo di
lavorare direttamente su piattaforme come Slack, SharePoint e altre app di produttività.

L’obiettivo è chiaro: costruire assistenti AI realmente connessi all’ambiente di lavoro, capaci
di comprendere il contesto e fornire risposte su misura.

Google punta a consolidare l’integrazione all’interno di Workspace — la suite che include
Gmail, Drive, Docs e Chat — per offrire una produttività potenziata dall’intelligenza artificiale e
mantenere la leadership contro i nuovi player.

La promessa è quella di un’AI che “capisce” l’organizzazione in cui lavora, legge i documenti interni,
collega email e conversazioni, e li mette in relazione con l’esterno.
Un vantaggio competitivo notevole per aziende che già vivono nel mondo Google Workspace.

Tra innovazione e privacy: la questione aperta
L’annuncio ha riacceso anche il dibattito sulla gestione dei dati personali e aziendali.
Se da un lato l’integrazione offre una potenza analitica senza precedenti, dall’altro solleva
interrogativi su come e dove vengano trattati i contenuti sensibili.
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Google ha specificato che Deep Research accede solo ai dati autorizzati esplicitamente
dall’utente e che le analisi vengono elaborate all’interno dei sistemi sicuri di Workspace, senza
utilizzo per l’addestramento dei modelli pubblici.
Resta però aperta la sfida della fiducia: l’AI sta entrando nei luoghi più riservati della nostra
produttività quotidiana.

Per chi lavora con grandi quantità di documenti e comunicazioni interne, la novità di Gemini può 
ridurre drasticamente i tempi di ricerca e sintesi.
L’assistente diventa capace di:

• riassumere intere catene di email,
• confrontare versioni di documenti,
• estrarre dati chiave da tabelle o PDF,
• individuare tendenze e correlazioni nei messaggi di team.

In altre parole, unisce la memoria digitale di un’organizzazione con la capacità di ragionamento di un
analista.

Con l’accesso diretto a Gmail, Drive e Chat, Gemini entra nel cuore del lavoro moderno: quello
fatto di messaggi, riunioni, bozze e dati distribuiti.
Non si limita più a rispondere a domande, ma costruisce connessioni tra i contenuti per fornire
analisi e previsioni.

Per Google, è un passo decisivo verso un modello di AI aziendale integrata, in grado di sostenere
decisioni strategiche e aumentare la produttività di team e singoli professionisti.

�� In sintesi
Funzionalità Descrizione
Accesso ai dati Gmail, Drive, Chat, Web
Disponibilità Desktop (mobile in arrivo)
Applicazioni Analisi di mercato, intelligence competitiva,

reportistica
Vantaggi Integrazione diretta con Workspace,

personalizzazione, velocità
Principali rivali Microsoft Copilot, ChatGPT Enterprise

Con questa mossa, Google porta Gemini a un livello superiore: un assistente AI che conosce il
nostro lavoro quasi quanto noi stessi.
Il confine tra dati interni e intelligenza artificiale si assottiglia, aprendo scenari straordinari — ma
anche nuove responsabilità.
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